
C O P I A  

 

Deliberazione n. 5 

in data 19-02-2019 

 
 

COMUNE DI BORSO DEL GRAPPA 
Provincia di Treviso 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

OGGETTO: ARTT. 4 E 5 LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 2012, N. 55 E ARTT. 7 E 8 D.P.R. 7 
SETTEMBRE 2010, N. 160. DITTA: SCOTTON S.P.A. AMPLIAMENTO FABBRICATO 
PRODUTTIVO CON CONTESTUALE REALIZZAZIONE DI ROTATORIA TRA LA 
STRADA PROVINCIALE N. 26 "PEDEMONTANA DEL GRAPPA" - VIA MOLINETTO E 
LE STRADE COMUNALI DI VIA VALLINA ORTICELLA E STRADA DENOMINA TA 
"CAO DI RUSOLA" IN VARIANTE AL VIGENTE PIANO DEGLI INTERVENTI. 
APPROVAZIONE VARIANTE URBANISTICA.  

L'anno  duemiladiciannove  il giorno  diciannove  del mese di febbraio  alle ore 20:00, nella sede municipale 

per determinazione del Sindaco, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio Comunale in Prima  

convocazione. 

 NOMINATIVO P/A NOMINATIVO P/A  

 DALL'AGNOL FLAVIO DOMENICO P CAMAZZOLA MIRKO P  

 RAVAGNOLO FIORELLA P CITTON ANASTASIA A  

 BARON MANUELA P CORONA ANTONIO ANGELO P  

 BRESOLIN JOHN P CELOTTO LISA P  

 DAL MORO CHIARA P FABBIAN ENRICO P  

 CITTON LUCIO P TABACCHI NADINE P  

 DAL MORO ALESSIO P    

      
Risultano presenti n.   12 e assenti n.    1. 

Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE , RAFFAELE MARIO BERGAMIN , in qualità di segretario 

verbalizzante. 

Il sig. FLAVIO DOMENICO  DALL'AGNOL , SINDACO, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta e, previa designazione a scrutatori dei consiglieri: 

DAL MORO CHIARA 

CELOTTO LISA 

TABACCHI NADINE 

invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, compreso nell’odierna adunanza. 

 Servizio Affari generali 

 Servizio Sociale 

 Servizio Economico – Finanziario 

 Servizio Personale 

 Servizio Tributi 

 Servizio Urbanistica - Edilizia Privata 

 Servizio Lavori Pubblici 

 Servizio Polizia locale 

 



IL SINDACO ASSESSORE ALL’URBANISTICA  

Premesso che : 

-  con istanza unica presentata allo Sportello Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.) Unipass in 
forma telematica, identificativo pratica 00605260264-02082018-1021, assunta al protocollo di 
questo Comune al n. 7696 in data 2 agosto 2018, la ditta Scotton S.p.A., con sede in Borso del 
Grappa (TV) in via Vallina Orticella 1, ha richiesto l’attivazione delle procedure di Sportello Unico 
per le Attività Produttive di cui all’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e di cui all’art. 4 della legge 
regionale n. 55/2012 per eseguire l’ampliamento dell’attività produttiva esistente in via Vallina 
Orticella 1 di questo Comune sugli immobili in proprietà catastalmente censiti al Foglio 26 – 
mapp. n. 536 – 537 – 538 – 650 – 648 – 589 e al Foglio 23 – mapp. n. 181 – 1273 – 1471, in 
variante al vigente Piano degli Interventi (P. I.), secondo la documentazione presentata dall’arch. 
Sebellin Valentino Ivano, procuratore della ditta proponente; 

-  le aree oggetto di intervento ricadono, ai sensi del vigente Piano degli Interventi (P. I.), in parte in 
Z.T.O. di tipo D2 – Zona destinata a servizi per la viabilità ed in parte in Z.T.O. di tipo E – Zona 
agricola, disciplinate dagli artt. 52 e 61 delle vigenti Norme Tecniche Operative (N.T.O.); 

-  per l’ampliamento proposto è ammesso, ai sensi del D.P.R. n. 160/2010 e dell’art. 4 della legge 
regionale n. 55/2012, il ricorso alle procedure semplificate di Sportello Unico per le Attività 
Produttive in variante al vigente strumento urbanistico comunale; 

Richiamati : 

-  l’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 con il quale si stabilisce quanto segue: 
“Nei comuni in cui lo strumento urbanistico non individua aree destinate all’insediamenti di 
impianti produttivi o individua aree insufficienti, fatta salva l’applicazione della relativa disciplina 
regionale, l’interessato può richiedere al responsabile del SUAP la convocazione della 
conferenza di servizi di cui agli artt. Da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990 n. 241, e alle 
altre normative di settore, in seduta pubblica. Qualora l’esito della conferenza di servizi comporti 
la variante dello strumento urbanistico, ove sussista l’assenso della Regione espresso in quella 
sede, il verbale è trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Consiglio Comunale, ove 
esistente, che lo sottopone alla votazione del Consiglio nella prima seduta utile. Gli interventi 
relativi al progetto, approvato secondo le modalità previste dal presente comma, sono avviati e 
conclusi dal richiedente secondo le modalità previste all’art. 15 del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e 
successive modifiche ed integrazioni”; 

-  l’art. 4 della Legge Regionale n. 55/2012 – Interventi di edilizia produttiva in variante allo 
strumento urbanistico generale, con il quale si stabilisce quanto segue: 
“1. Fuori dei casi previsti dagli artt. 2 e 3, qualora il progetto relativo agli impianti produttivi non 
risulti conforme allo strumento urbanistico generale si applica l’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010, 
integrato dalle disposizioni del presente articolo. 
2. Ai fini di cui al comma 1 il Responsabile del SUAP, entro 30 giorni dalla richiesta da parte 
dell’interessato, convoca in seduta pubblica la Conferenza di Servizi di cui agli artt. Da 14 a 
14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 – Nuove norme sul procedimento amministrativo 
e successive modificazioni, e alle altre normative di settore. 
3. Alla Conferenza di Servizi sono invitate tutte le amministrazioni coinvolte nel procedimento e 
deve essere acquisito il consenso dell’ente competente alla approvazione della variante allo 
strumento urbanistico generale ai sensi della legge regionale 23 aprile 2004 n. 11. In caso di 
variante al Piano di Assetto del Territorio intercomunale (PATI), fermo restando quanto previsto 
dall’ultimo periodo del comma 6, in sede di Conferenza di Servizi va, altresì, acquisito il parere 
non vincolante dei Comuni ricompresi nel PATI medesimo. 
4. La Conferenza di Servizi, nell’ambito dei procedimenti autorizzatori, qualora necessario, 
valuta la sostenibilità ambientale degli interventi, tenendo conto dell’esigenza di razionalizzare i 
procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni. 
5. La determinazione della Conferenza di Servizi relativa alla variazione dello strumento 
urbanistico generale e tutti i documenti allegati, comprensivi del progetto completo in ogni suo 
elemento, sono depositati presso la segreteria del comune per dieci giorni. Dell’avvenuto 
deposito è dato avviso sull’albo pretorio e nel sito internet del comune, il quale può attuare ogni 



altra forma di divulgazione ritenuta opportuna; entro i successivi venti giorni chiunque può 
presentare osservazioni. 
6. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per proporre osservazioni, il Consiglio 
Comunale delibera sulla variante, decidendo anche sulle osservazioni presentate. La 
determinazione favorevole del Consiglio Comunale di approvazione della variante viene 
trasmessa al responsabile SUAP ai fini della conclusione del procedimento. In caso di variante al 
PATI, l’approvazione è effettuata dal Comune sul cui territorio ricade l’intervento, fermo restando 
quanto previsto dal comma 3. 
7. La variante decade ad ogni effetto ove i lavori non vengano iniziati entro sedici mesi dalla sua 
pubblicazione, salvo eventuale proroga, concessa con provvedimento motivato dal Consiglio 
Comunale per fatti sopravvenuti estranei alla volontà del richiedente l’intervento. La proroga per 
l’inizio dei lavori non può essere superiore a dodici mesi e la relativa richiesta deve essere 
presentata prima della scadenza del termine per l’inizio dei lavori. 

-  la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2045 in data 19 novembre 2013 
“Approvazione delle linee guida per l’omogenea redazione della convenzione e indicazioni per la 
compilazione della scheda per il monitoraggio, artt. 5 e 6 della legge regionale n. 55/2012, 
deliberazione/Cr 103/2013”; 

-  la Circolare Regionale n. 1 in data 20 gennaio 2015 “Legge Regionale 31 dicembre 2012, N. 55 
[…]. Note esplicative. Capo I, artt. Da 1 a 8”; 

Considerato : 

-  che l’intervento proposto non determina alcuna riclassificazione urbanistica dell’area interessata 
ma, alla positiva conclusione del procedimento, si ha modifica puntuale del vigente Piano degli 
Interventi (P. I.) nel senso di consentire l’esecuzione dei lavori in progetto. La variante è 
approvabile in relazione alla specifica attività imprenditoriale ed è vincolata in modo inscindibile 
al progetto da cui deriva (allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 
2045/2013); 

-  che le motivazioni per le quali è richiesta la variante sono riportate nella relazione tecnica che 
accompagna il progetto e attengono alla necessità di dotare la ditta proponente di una adeguata 
razionalizzazione degli spazi per una miglior gestione dell’attività già in essere; 

-  che con detto intervento proposto dalla ditta Scotton S.p.A. è prevista la cessione del tratto di 
strada denominata “Strada Carrobino”, tratto ubicato sul Foglio 23 tra i mapp. n. 482 e 650 e sul 
Foglio 26 fronte mapp. n. 181, la cui cessione dovrà avvenire con le modalità previste dalla 
deliberazione del Consiglio Comunale di seguito citata;  

Richiamate : 

-  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data 25 giugno 2018, dichiarata 
immediatamente eseguibile, ad oggetto “Piano delle valorizzazioni ed alienazioni immobiliari 
2018 ai sensi dell’art. 58, comma 1 del D.L. 25 giugno 2018, n. 112 – Anno 2018” con la quale si 
è stabilito “di approvare ai fini dell’art. 58 del D. L. 112/2008, convertito con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133 e segg., le alienazioni di immobili non strumentali per l’anno 2018, 
come da Piano delle Valorizzazioni ed Alienazioni Immobiliari 2018 datato 13.06.2018 allegato 
quale sub. A) a detta deliberazione di cui fa parte integrante e sostanziale e riferito”, per quanto 
di interesse, “ai seguenti immobili: … permuta di un tratto di strada demaniale ad uso pubblico 
denominata del Carobbino con altra area nuova strada da realizzare a carico ed onere di privati 
… ai sensi dell’art. 4 L. R. 31.12.2012 n. 55 – rif. Scotton S.p.A.”. Con detta deliberazione si è 
stabilito che detta strada, che non ha più le caratteristiche funzionali di interesse pubblico, la si 
intende già declassata, sdemanializzata e quindi iscritta al patrimonio comunale disponibile. La 
cessione della stessa dovrà avvenire successivamente alla realizzazione della viabilità 
alternativa, con oneri a carico della ditta Scotton S.p.A., prevista nel progetto presentato; 

-  la deliberazione della Giunta Comunale n. 143 in data 18 ottobre 2018, dichiarata 
immediatamente eseguibile, ad oggetto “Delimitazione del centro abitato ai sensi dell’art. 4 del D. 
Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada) ed art. 5, comma 6 del D.P.R. 495/92 – 
Aggiornamento ed approvazione nuova delimitazione”, con la quale l’ambito oggetto del 
presente intervento è stato incluso nel centro abitato; 



-  la deliberazione della Giunta Comunale n. 149 in data 12 novembre 2018, dichiarata 
immediatamente eseguibile, ad oggetto “D. Lgs. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. 4/2008. 
Verifica di assoggettabilità per la variante allo strumento urbanistico, tramite procedura SUAP, 
per l’ampliamento di un fabbricato produttivo. Ditta Scotton S.p.A. Comune di Borso del Grappa. 
Parere in merito agli eventuali effetti significativi derivanti dall’attuazione della variante” con la 
quale detto Organo comunale ha espresso il proprio parere favorevole sulla variante; 

-  il parere favorevole con prescrizioni di compatibilità sismica ai sensi della Deliberazione della 
Giunta Regionale del Veneto n. 1575/2013 datato 25 gennaio 2019, prot. n. 
0033687/79.00.07.06.00 dell’Unità Organizzativa Genio Civile di Treviso, reso a seguito del 
parere rilasciato dall’Area Tutela e Sviluppo del Territorio – Direzione Difesa del Suolo della 
Regione del Veneto datato 23 ottobre 2018, prot. n. 431422, Class. C101, acquisiti al protocollo 
comunale il 28 gennaio 2019 al n. 805, allegati alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale; 

Viste : 

- le risultanze della Conferenza di Servizi contenute nel verbale datato 14 gennaio 2019, i relativi 
pareri/nulla-osta/autorizzazioni resi dagli enti che hanno partecipato al procedimento ed il 
parere motivato favorevole con prescrizioni e relativi allegati, n. 209 in data 20 dicembre 2018 
della Commissione Regionale VAS – Autorità Ambientale per la Valutazione Ambientale 
Strategica, trasmesso con nota regionale prot. n. 6332 datata 9 gennaio 2019 ed acquisito al 
protocollo comunale stessa data al n. 247, facenti parte di detto verbale, allegati alla presente 
per farne parte integrante e sostanziale, e che detto verbale costituisce adozione di variante al 
vigente Piano degli Interventi (P. I.); 

Dato atto che : 

- in conformità a quanto stabilito dall’art. 4 della legge regionale n. 55/2012, la determinazione 
della Conferenza di Servizi di variazione dello strumento urbanistico, compresi gli elaborati 
tecnici, è stata depositata presso la Segreteria del Comune di Borso del Grappa (TV) a decorrere 
dal 14 gennaio 2019 per la durata di 10 giorni (dieci giorni) consecutivi (fino al 24 gennaio 2019 
compreso) e del deposito è stata data notizia mediante pubblicazione all’Albo Pretorio ed 
affissione nel territorio comunale di apposito avviso a firma del Responsabile del Servizio 
Urbanistica ed Edilizia Privata datato 14 gennaio 2019, prot. n. 375, n. 36 del Reg. Pubbl. on-line; 

- in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 39 del D. Lgs. n. 33/2013 si è altresì provveduto alla 
pubblicazione della documentazione nella apposita sezione del sito web “Amministrazione 
trasparente – Pianificazione e governo del territorio”; 

- nei 20 giorni (venti giorni) successivi alla scadenza del periodo di deposito (entro il 13 febbraio 
2019) non sono pervenute per iscritto osservazioni/opposizioni allo Sportello Unico per le Attività 
Produttive e a questo Comune; 

Valutato che :  
- la proposta progettuale presentata in variante al vigente Piano degli Interventi (P. I.) non risulta 

essere in contrasto con le esigenze di interesse generale di corretto sviluppo urbano e razionale 
uso del territorio e contribuisce, allo stesso tempo, un sostanziale potenziamento e 
miglioramento infrastrutturale del territorio comunale consentendo altresì sviluppo 
imprenditoriale inteso quale fattore di sviluppo della collettività; 

- l’iniziativa è stata quindi ponderata anche in relazione alla individuazione dei benefici a favore 
della comunità locale che possono derivare dalla realizzazione delle lavorazioni programmate, 
segnatamente sotto il profilo della eliminazione di evidenti criticità viabilistiche ora gravanti sulla 
zona di riferimento; 

- detta proposta progettuale è da condividere in quanto l’intervento garantisce le condizioni di 
conferma e di sviluppo di un’azienda del territorio nell’ottica generale di sostegno alle attività 
economiche del Comune di Borso del Grappa (TV) per cui si ritiene di doverla approvare in 
variante al vigente Piano degli Interventi (P. I.); 

Rilevato che : 



- la realizzazione degli interventi in oggetto è subordinata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della 
legge regionale n. 55/2012, alla stipula di una convenzione con il Comune nella quale sono 
definite le modalità, i criteri di intervento, le opere di urbanizzazione da realizzare e quelle di 
mitigazione necessarie per l’idoneo inserimento nel contesto territoriale; 

Vista : 

- la proposta di convenzione elaborata dalla ditta proponente in conformità a quella predisposta 
dalla Regione del Veneto ed approvata con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 
2045 del 19 novembre 2013, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

Dato atto che : 

- per l’attuazione degli interventi non sono dovuti i contributi di costruzione tabellari previsti dall’art. 
16 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (oneri di urbanizzazione primaria e secondaria) in quanto i 
costi di realizzazione delle opere di urbanizzazione ed il valore delle aree risultano essere 
superiori a detti contributi tabellari; 

- non è altresì dovuta alcuna corresponsione monetaria diretta a titolo di contributo straordinario 
previsto dall’art. 16, comma 4, lett. d-ter di detto D.P.R., le cui modalità di calcolo sono state 
approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 in data 30 maggio 2018, in quanto il 
beneficio pubblico che deriva dall’intervento con la realizzazione della rotatoria sulla Strada 
Provinciale n. 26 “Pedemontana del Grappa” e delle opere di urbanizzazione primaria risultano 
essere vantaggiose per la collettività ed i costi di realizzazione di dette opere, a carico della ditta 
proponente, risultano essere superiori a detto contributo per cui si accoglie la proposta di 
scomputo di detto contributo, stante la piena integrazione del predetto beneficio nell’ambito delle 
infrastrutture di interesse pubblico che sono state progettate; 

- è dovuta, in conseguenza della mancata realizzazione e cessione delle aree e delle opere di 
urbanizzazione secondaria, quale monetizzazione delle stesse, la somma di Euro 18.200,00 e 
che in luogo del pagamento di detta somma si accoglie, così come concordato con questa 
amministrazione comunale, la proposta della ditta di sostenere, a proprie spese, i costi relativi 
alla progettazione preliminare e definitiva dei futuri due percorsi pedonali (marciapiede) a nord 
della strada provinciale n. 26 “Pedemontana del Grappa”, tratti compresi, il primo tra via Piovego 
e via Dei Prai nella frazione di Semonzo, il secondo tra via Vallina Orticella e via Fabbian Matteo 
del Capoluogo;   

Ritenuto che : 

- la penale di cui all’art. 17, punto 3 prevista nella proposta di convenzione, stante l’entità delle 
opere da realizzare, debba essere quantificata in Euro 50.000,00 (diconsi Euro 
cinquantamila/00); 

Visti : 

- il D.Lgs. n. 267/2000 ed il D.P.R. N. 160/2010; 

- le leggi regionali n. 11/2004 e n. 55/2012; 

P R O P O N E  

1. di richiamare le premesse quali parti integranti del presente provvedimento; 

2. di dare atto che non sono pervenute osservazioni/opposizioni sull’istanza presentata allo 
Sportello Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.) Unipass in forma telematica, identificativo 
pratica 00605260264-02082018-1021, assunta al protocollo di questo Comune al n. 7696 in data 
2 agosto 2018, dalla ditta Scotton S.p.A., con sede in Borso del Grappa (TV) in via Vallina 
Orticella 1 per eseguire l’ampliamento dell’attività produttiva esistente in via Vallina Orticella 1 di 
questo Comune sugli immobili in proprietà catastalmente censiti al Foglio 26 – mapp. n. 536 – 
537 – 538 – 650 – 648 – 589 e al Foglio 23 – mapp. n. 181 – 1273 – 1471, in variante al vigente 
Piano degli Interventi (P. I.), secondo la documentazione presentata dall’arch. Sebellin Valentino 
Ivano, procuratore della ditta proponente, a seguito delle risultanze della Conferenza di Servizi 



decisoria contenute nel verbale datato 14 gennaio 2019 e nei relativi 
pareri/nulla-osta/autorizzazioni resi dagli enti che hanno partecipato al procedimento; 

3. di approvare, ai sensi e per gli effetti del comma 6 dell’art. 4 della legge regionale 31 dicembre 
2012 n. 55, la variante urbanistica di cui sopra relativa agli immobili siti in Comune di Borso del 
Grappa (TV) in via Vallina Orticella, 1, catastalmente identificati al Foglio 26 – mapp. n. 536 – 
537 – 538 – 650 – 648 – 589 e al Foglio 23 – mapp. n. 181 – 1273 – 1471, secondo il progetto 
composto dai seguenti elaborai digitali agli atti dello Sportello Unico per le Attività Produttive 
UNIPASS, identificativo pratica 00605260264-02082018-1021, assunta al protocollo di questo 
Comune al n. 7696 in data 2 agosto 2018: 

Allegati generali: 

-  Allegati SUAP ed Asseverazioni (01-02-03-04-05-06-09); 

-  Proposta di convenzione (08); 

Tavole generali: 

-  Tav. A – INT. 01 – Estratti di mappa P.I. – P.A.T.; 

-  Tav. A – INT. 02 – P.A.T. e P.I. approvato e variante; 

-  Tav. A.03 – Rilievo dello stato di fatto; 

-  Tav. A – INT. 04 – Planimetrie e localizzazione interventi; 

-  Tav. A – INT. 05 – Planimetrie di progetto; 

-  Tav. A – INT. 06 – Studio del verde e mitigazione; 

-  Tav. A.07 – Render; 

-  Tav. A – INT. 08 – Tavola per settore viabilità – Planimetria generale, sezioni e particolari; 

Fasi A1-A2 – Progetto ampliamento edificio produttivo – Intervento fase A1; Standard – 
Intervento fase A2: 

-  Tav. A1.01 – Pianta piano terra; 

-  Tav. A1.02 – Pianta piano mezzano; 

-  Tav. A1.03 – Pianta piano primo; 

-  Tav. A1.04 – Pianta copertura; 

-  Tav. A1.05 – prospetti; 

-  Tav. A1.06 – Sezioni; 

-  Tav. A1.INT. 07 – Progetto recinzione; 
-  REL-S – Impianti elettrici Fase A1 – Relazione + Scariche atmosferiche (IE01); 
-  SCH-E – Schema elettrico (IE02); 
-  FOTOV – Modello C (Fotovoltaico) (IE03); 
-  PI-PT – Progetto impianti piano terra (IE04); 
-  PI-PM – Progetto impianti piano mezzano (IE05); 
-  PI-PP – Progetto impianti piano primo (IE06); 
-  PI-PC – Progetto impianti piano copertura (IE07); 
-  DOM – Domanda di compatibilità idraulica (CI01); 
-  REL-C – Relazione (CI02); 
-  TAV-CM – Elaborato grafico (CI03); 
-  REL-AC – Relazione acustica (ACU); 
-  L-10 – Legge 10 (L10); 
-  REL-I – Relazione impianti (IT01); 
-  SCHE-I – Schema funzionale (IT02); 
-  IT-PT – Impianti piano terra (IT03); 
-  IT-PM – Impianti piano mezzano (IT04); 



-  IT-PP – Impianti piano primo (IT05); 
-  IT-PC – Impianti piano copertura (IT06); 
-  REL-VF – Relazione VV.FF. (VF02); 
-  VF-PG – Planimetria generale (VF03); 
-  VF-PT – Piano terra (VF04); 
-  VF-PM – Piano mezzano (VF05); 
-   VF-PP – Piano primo (VF06); 
-  VF-PC – Piano copertura (VF07); 
-  VF-PROSP – Prospetti (VF08); 
-  VF SEZ – Sezioni (VF09); 
-  Tav. A2.01 – Standard sud, planimetrie e particolari; 
-  COMP A2 – Computo metrico estimativo standard sud; 

Fase B – Progetto nuova rotatoria: 
-  All. INT. A – Relazione tecnico descrittiva; 
-  All. INT. B – Relazione paesaggistica; 
-  All. INT. C – Relazione geologica e geotecnica; 
-  All. INT. D – Computo metrico estimativo; 
-  All. INT. E – Elenco prezzi unitari; 
-  All. INT. F – Quadro economico; 
-  All. INT. G – Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
-  All. INT. H – Piano particellare d’esproprio; 
-  All. INT. I – Relazione illuminazione; 
-  All. INT. L – Relazione idraulica; 
-  Tav. INT. – B.01 – Inquadramento territoriale; 
-  Tav. INT. – B.02 – Planimetria stato attuale e documentazione fotografica; 
-  Tav. INT. – B.03 – Planimetria stato attuale individuazione sottoservizi; 
-  Tav. INT. – B.04 – Planimetria di progetto; 
-  Tav. INT. – B.05 – Planimetria comparativa; 
-  Tav. INT. – B.06 – Particolare planimetria di progetto e sezioni tipo; 
-  Tav. INT. – B.07 – Particolare planimetria di progetto e profili longitudinali; 
-  Tav. INT. – B.08 – Particolari costruittivi; 
-  Tav. INT. – B.09 – Planimetria ingombro autotreni; 
-  Tav. INT. – B.10 – Planimetria segnaletica stradale; 
-  Tav. INT. – B.11 – Illuminazione pubblica: planimetrie e particolari costruttivi; 
-  Tav. INT. – B.12 – Planimetria smaltimento acque meteoriche; 
-  Tav. INT. – B.13 – Planimetria di cantiere; 
-  L. R. 17/2009 – Relazione tecnica di valutazione contenimento inquinamento luminoso e 

risparmio energetico; 

Fasi C1 – C2 – Sdemanializzazione viabilità e allargamento percorso ciclopedonale: 
-  Tav. C2.01 – Piante dello stato attuale e di progetto; 
-  Tav. C2.02 – Sezioni dello stato di fatto e di progetto; 
-  COMP. C2 – Computo metrico estimativo; 

Allegati vari: 
-  Doc. Fot. – Documentazione fotografica (12); 
-  Rel. Ill. – Relazione tecnica illustrativa delle motivazioni aziendali (13); 



-  Layout – Layout di produzione stato di fatto e di progetto (14); 
-  Tav. 01 – Planimetria rappresentativa sistema raccolta acque meteoriche (15); 
-  Tav. Fogn. – Planimetria rappresentativa sistema raccolta acque nere (16); 
-  R. Geo. – Relazione geomorfologica (GEO); 
-  R. Mzs – Relazione microzonazione sismica (MZS); 
-  Vas-Vinca – Relazione VAS e Relazione VINCA (V-V); 
-  ULSS – Pratica U.L.S.S. + Elaborati di progetto (U.L.S.S.); 
-  L-13-E – Elaborati (L-13); 
-  L-13-D – Dichiarazione (L-13); 
-  L-Vita-A – Asseverazione (L-Vita); 
-  L-Vita-E – Elaborati (L-Vita); 
-  Paes. – Relazione paesaggistica + Elaborati (Paes.); 
-  Gen. – Pratica Genio Civile Sezione Idraulica (Gciv.); 
-  Enel – Spostamento linea aerea (Enel); 
-  L. R. 17/2009 – Relazione tecnica di valutazione contenimento inquinamento luminoso e 

risparmio energetico; 

4. di richiamare, confermare e recepire le condizioni e le prescrizioni contenute nei pareri/nulla-osta 
ed autorizzazioni espressi dalle amministrazioni/enti competenti allegati quale parte integrante e 
sostanziale del verbale di Conferenza di Servizi decisoria – Determinazione di conclusione del 
procedimento datato 14 gennaio 2019, allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale; 

5. di approvare la proposta di convenzione per l’attuazione dell’intervento, allegata alla presente 
per farne parte integrante e sostanziale, stabilendo che la penale di cui all’art. 17, punto 3 
prevista nella stessa, stante l’entità delle opere da realizzare, debba essere pari ad Euro 
50.000,00 (diconsi Euro cinquantamila/00); 

6. di dare mandato al Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata di sottoscrivere la 
Convenzione definitiva per atto pubblico registrato e trascritto; 

7. di dare altresì mandato al Responsabile del Servizio patrimonio immobiliare e demanio 
comunale, come già stabilito nella deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data 25 giugno 
2018 ad oggetto “Piano delle valorizzazioni ed alienazioni immobiliari 2018 ai sensi dell’art. 58, 
comma 1 del D.L. 25 giugno 2018, n. 112 – Anno 2018”, che la prevista cessione del tratto di 
strada alla ditta Scotton s.p.a., già declassata, sdemanializzata e quindi iscritta al patrimonio 
comunale disponibile, possa avvenire successivamente alla realizzazione della viabilità 
alternativa prevista nel progetto presentato, con oneri a carico della ditta Scotton s.p.a. e 
permutata con detta nuova viabilità alternativa; 

8. di dare inoltre atto che tutte le spese inerenti e conseguenti l’attuazione della presente saranno 
poste a carico della ditta Scotton s.p.a.; 

9. di dare infine atto che il competente Responsabile di Servizio concluderà il procedimento edilizio 
con il rilascio del previsto permesso di costruire e che allo stesso è demandata la pubblicazione 
di tutti gli atti, provvedimenti e documenti facenti parte del procedimento, sul sito istituzionale di 
questo Comune alla Sezione “Amministrazione Trasparente”, la trasmissione alla Regione del 
Veneto dei dati ai fini del monitoraggio di cui all’art. 6 della legge regionale n. 55/2012 e che la 
variante, così come approvata con la presente verrà successivamente recepita nel Piano degli 
Interventi. 

IL SINDACO 
ASSESSORE ALL’URBANISTICA  

(Flavio Domenico Dall’Agnol) 

F.TO FLAVIO DOMENICO DALL’AGNOL  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione; 

Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 

Accertata la propria competenza ai sensi dell’art. 15 dello Statuto Comunale; 

Visti i pareri favorevoli di cui all'art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 come 
riportati nella presente deliberazione; 

Dall'Agnol Flavio Domenico - Sindaco:  
Anche qui chiedo la collaborazione di entrambi i funzionari, sia di Michele Mocellin per quanto 
riguarda la pratica nel suo insieme, e da parte anche dell’ingegner Bonato per quanto riguarda, 
invece, la realizzazione della rotatoria.  
Prego Michele.  

Mocellin geom. Michele – Responsabile del Servizio: 
Allora, è una procedura di Sportello Unico iniziata ad agosto 2018. La ditta proponente, Scotton 
S.p.A., ha fatto un’istanza per il tramite dello Sportello Unico di ampliare verso nord l’attività 
produttiva in atto proponendo all’Amministrazione Comunale dei benefici quantificati in sostanza 
nella realizzazione di una rotatoria lungo la Strada Provinciale 26 “Pedemontana del Grappa”, per la 
realizzazione di un percorso alternativo della strada vicinale che viene soppressa, che questo 
Consiglio Comunale l’ha inserita nel Piano delle alienazioni, il tutto con variante al Piano degli 
interventi. È stata fatta una prima Conferenza di Servizi, alla quale hanno partecipato enti che 
dovevano rilasciare il parere, il nullaosta …; alla Conferenza dei Servizi Istruttoria hanno partecipato 
buona parte degli invitati alla Conferenza, alcuni non hanno partecipato, altri hanno rilasciato parere 
o prima della Conferenza dei Servizi o successivamente tra la Conferenza istruttoria e quella 
definitiva. È stata una procedura complicata, che in sei mesi esatti si è conclusa.  
Per quanto riguarda la rotatoria sulla Strada Provinciale 26 è stata concertata con la Provincia di 
Treviso, a seguito dei pareri rilasciati… Provincia viabilità, beni ambientali, sempre Provincia, 
Soprintendenza, Genio Civile, con valutazione di compatibilità sismica e idraulica, U.L.S.S., ENEL, 
tutti gli enti gestori di pubblici servizi…, si è arrivati alla Conferenza dei Servizi decisoria che 
costituisce adozione della variante al Piano degli Interventi.  
La Conferenza dei Servizi decisoria ha deliberato in data 14 gennaio 2019, ha adottato una variante 
e l’ha trasmesso all’Amministrazione Comunale. Per legge l’adozione del verbale della Conferenza 
dei Servizi istruttoria è stato pubblicato all’Albo pretorio per 30 giorni, nei successivi 30 giorni 
chicchessia poteva formulare osservazioni, anche in questo caso non sono pervenute osservazioni 
od opposizioni da parte di chicchessia.  
Il Consiglio Comunale stasera è chiamato ad approvare il progetto nella sua totalità in variante al 
Piano degli Interventi senza alcuna modifica rispetto a quello che la Conferenza dei Servizi ha 
deliberato. 

Aperta la discussione intervengono i sigg. Consiglieri Comunali: 

Corona Antonio Angelo:  
Volevo capire innanzitutto se la superficie che verrà edificata dalla ditta Scotton andrà a far 
scomputare quei famosi 103.000 metri quadri.  

Mocellin geom. Michele – Responsabile del Servizio: 
No, perché la Legge Regionale 14, che è quella sull’edificabilità, esclude interventi puntuali. Non va 
quindi a sottrarre superficie, quei famosi … metri quadrati.  

Corona Antonio Angelo:  
Un’altra cosa, capire in termini numerici quanto avrebbe dovuto dare al Comune la ditta Scotton 
come costi di urbanizzazione e quanto di fatto verrà a costare questo intervento, la rotatoria e dei 
marciapiedi...  



Intervento fuori microfono  

Dall'Agnol Flavio Domenico - Sindaco:  
Bene. Il geometra Mocellin è stato molto chiaro nella parte tecnica, forse nella premessa del suo 
intervento ha dimenticato di dire, o forse io non ho colto, che la legge 55 agli articoli 4 e 5 prevede 
che le attività produttive esistenti nel territorio possono ampliare la propria sede produttiva anche in 
variante a quello che prevede il Piano di Assetto del Territorio e relativo Piano degli Interventi 
Comunali, il P.R.G. vecchio, chiamiamolo così.  
Che cosa succede? Succede, appunto, che tutti gli organi preposti, organi superiori a quello che è 
questo Ente, che oggi va a rettificare i tanti pareri, come ben ha specificato il geometra Mocellin, 
hanno espresso parere favorevole, alcuni con delle prescrizioni, altri, invece, accettando il progetto 
nella sua forma proposta.  
Il valore economico? Il valore economico che la società Scotton deve dare all’Ente, Comune di 
Borso del Grappa, se non ricordo male, è di 350.000 euro più o meno, adesso non vorrei sbagliare di 
alcune migliaia di euro, perché dovrei andare a leggermi tutti i conti, credo 354 per essere precisi.  
La rotatoria: ecco, attenzione, questi 354.000 euro il Comune avrebbe tutto il diritto di utilizzarli nelle 
strade comunali, quello di cui ha la competenza, perciò realizzare un marciapiede, asfaltare le 
strade, sostituire la pubblica illuminazione, fare tutti quegli interventi che sono in piena competenza 
dell’Ente Comune di Borso del Grappa.  
Si è valutato con la società Scotton in un clima molto sereno, molto disteso e molto collaborativo, con 
la proprietà, con i progettisti, con gli uffici e anche con voi comunque perché su questo argomento ci 
siamo confrontati a più riprese, quello di dire “cerchiamo che la società Scotton sposti il nuovo 
insediamento produttivo più verso nord in modo di non andare a ritoccare quei segni, metri quadri più 
o meno di superficie, già a disposizione trasformabili dal PAT, dal Piano Regolatore degli anni ‘90, 
non so adesso stabilire la data esatta, in modo che in quel sedime possiamo costruire, mettere in 
ordine, cercare di mettere in sicurezza uno degli accessi e delle uscite più problematiche del nostro 
territorio, quella che è la zona  produttiva artigianale che fortunatamente per noi - “circa” - offre lavoro 
a 800-850 addetti, un numero enorme rispetto a quello che sono gli altri Comuni a noi limitrofi, a noi 
vicini.  
Abbiamo deciso, appunto, di sacrificare o, meglio - il termine “sacrificare” è sbagliato - di investire 
queste risorse economiche, la totalità di queste risorse economiche nella realizzazione di questo 
impianto, di questa opera pubblica coinvolgendo anche la Provincia di Treviso, dialogando molto con 
il Presidente Stefano Marcon, con l’ingegner Veggis e con tutti i suoi incaricati.  
La Provincia, purtroppo, al momento della stipula - o comunque delle analisi, delle valutazioni di 
questi 12 mesi, perché la richiesta ufficiale nasce 6 mesi fa, però abbiamo iniziato questo dialogo, 
questo confronto alcuni mesi prima - era e versava in condizioni finanziarie veramente ridotte allo 
stremo.  
Oggi con la nuova Finanziaria per fortuna, dico, la Provincia di Treviso è tra le otto Province venete 
quella che beneficia maggiormente di trasferimenti statali fino al 2032; e questo ha cambiato 
notevolmente i progetti, la progettualità e probabilmente anche le opere pubbliche, le manutenzioni 
che la Provincia sarà in grado di sostenere da qui in avanti. Ma il nostro progetto fotografava una 
situazione ben diversa da quella che era la competenza e la disponibilità economico-finanziaria della 
Provincia di Treviso.  
Si è deciso, appunto, di fare questo grande intervento che andrà poi ceduto all’Ente competente, che 
è la Provincia di Treviso. Qual è il grande risparmio che noi abbiamo? Sono due, il primo grande 
risparmio è quello che non paghiamo l’IVA. La società Scotton, come tutte le società, non incide il 
valore aggiunto dell’imposta IVA perché per una società è un dare e un avere, è una partita di giro, 
invece per l’Ente è un costo, e la tempistica di realizzazione dell’opera. Perciò io stimo in 60.000 
euro – più o meno cifra sempre da prendere con le pinze – il risparmio economico che l’Ente ha, e 
soprattutto la tempistica perché la società si è impegnata a realizzare, proprio a dare l’inizio dei 
cantieri, entro il secondo semestre del 2019. Entro il secondo semestre vuol dire maggio – giugno 
2019 per arrivare addirittura nel mese di agosto, dove abbiamo le aziende chiuse e un minore 
transito nella viabilità dei mezzi pesanti per arrivare proprio in quel mese a dare quel colpo di coda 
importante, quel grosso del lavoro, per poter creare il minor disagio possibile alla circolazione e alla 
viabilità stradale.  
È un aspetto importante, io sono fortemente convinto che, oltre a questi grandi valori di cui stiamo 
parlando, di questa opera importante per la viabilità e per la sicurezza stradale, per la crescita di 



un’azienda del nostro territorio, di cui tutti noi siamo orgogliosi che abbia sede legale ed operativa 
nel nostro territorio, prevede un incremento anche degli occupati all’incirca stimato in 35 unità. Sono 
numeri molto importanti, è un’azienda che ha ormai costruito un suo mercato a livello europeo, se 
non internazionale.  
Il nuovo stabilimento – possiamo dirlo – sarà attento e produrrà probabilmente la carta per gli 
alimentari, perciò uno stabilimento, una produzione a bassissimo impatto ambientale perché 
parliamo di cartone da una parte e carta dall’altra, utilizzabile per confezionare gli alimenti, dal 
formaggio, all’affettato, tutti i piccoli e quotidiani consumi che ognuno di noi fa.  
Io la vedo un’ottima opportunità, credo che questa occasione sia unica e irrepetibile, forse – forse, 
dico – ma il tempo è sempre galantuomo e ci apre la possibilità di vedere in maniera diversa le cose 
che non si sono realizzate, forse questa operazione andava costruita e accompagnata ancora 25 
anni fa, prima di poter dare lo sviluppo produttivo del nostro territorio cercando di blindare quella che 
poteva essere l’area per la rotatoria.  
La rotatoria è un’esigenza, credo che tutti noi condividiamo questo aspetto, e dal mio punto di vista 
credo che cogliere questa opportunità sia nell’interesse dell’intera comunità di Borso del Grappa, 
dell’interesse anche della Provincia di cui noi siamo parte, siamo uno dei 95 Comuni che 
compongono la Provincia di Treviso, e con la speranza, e credo che il Presidente Marcon Stefano 
sia un galantuomo, così lo conosco io e questo lo reputo essere come persona, che non appena 
avrà la possibilità di poterci riconoscere questo grande sacrificio che la comunità di Borso del 
Grappa sta facendo, un contributo magari per prolungare, per realizzare un altro tratto di 
marciapiede lungo la provinciale, cosa molto importante e molto sentita, sono certo non mancherà 
un finanziamento da parte della Provincia di Treviso. Questo è un po’ il quadro economico e anche 
politico se posso dire che ci ha portato a fare questa valutazione.  
Confido, appunto, nella condivisione più ampia possibile e spero che questo accada.  
Volevo anche soffermarmi su un fatto tra quello che sono le cessioni che noi diamo di aree, e quello 
che è tra il dare e l’avere, perché ci sono diversi aspetti che compongono tutto questo processo, 
dalla strada di campagna, alla strada demaniale… 

Intervento fuori microfono  

Dall'Agnol Flavio Domenico – Sindaco:  
Interpoderale e vicinale, ecco che il Comune cede e altre opere che vengono fatte, rimane una 
differenza a nostro avere di 18.200 euro che l’Amministrazione Comunale nella convenzione cui 
sarà demandato, poi, il responsabile del procedimento, Michele Mocellin, di andare a sottoscrivere 
per l’Ente Comune di Borso del Grappa davanti al notaio, abbiamo pensato di poter, in accordo 
anche con l’ingegner Bonato, chiedere la progettazione definitiva e tutte le autorizzazioni 
paesaggistiche ambientali necessarie e quant’altro, per due tratti di marciapiede, da Via Portoni a 
Via Piovego, nella frazione di Semonzo e tra Vallina Orticella, cioè tra l’incrocio della provinciale, fino 
con la congiunta Matteo Fabbian. Sarebbe molto importante disporre di due progetti di questo grado 
di progettazione con tutti i relativi permessi, autorizzazioni ricevute, concrete, per poter partecipare 
nell’eventualità che un bando regionale, un bando provinciale, un bando europeo, qualsiasi forma di 
contributo economico si dovesse aprire per poter partecipare e partire già con un certo punteggio 
che non è di poco conto, anzi ci fa ben sperare che se i bandi saranno confermati con gli stessi 
carismi, con le stesse caratteristiche di quelli che abbiamo visto in questi ultimi anni, dovrebbe quasi 
darci la certezza di poter ricevere un contributo economico molto importante per poter completare 
queste opere pubbliche di cui la nostra comunità da tempo attende e ha sicuramente bisogno.  
Spero di essere stato abbastanza chiaro, se ho mancato in qualcosa… forse mi sono anche spinto 
un po’ oltre.  
Se ci sono altri interventi, i tecnici sono qui.  
Qui vediamo anche presentato – ingegnere, se vuole illustrare, sennò faccio io, come vuole lei – il 
progetto e la Provincia di Treviso rispetto alle ultime valutazioni che avevamo fatto in questa sede ha 
chiesto ulteriori sacrifici alla società Scotton, ma questi non sono contemplati nel quadro economico 
che io vi ho descritto, perché noi ci fermiamo esclusivamente all’occupazione dell’area di 899 metri 
quadri circa di Scotton e dell’operazione rotatoria. La Provincia di Treviso ha prescritto l’obbligo a 
carico della società Scotton di realizzare un secondo marciapiede – che adesso l’ingegnere vi farà 
vedere – che accompagnerà, proprio, nel lato sud della provinciale tutta l’area di interesse fino quasi 
a raggiungere il ponte della “Val dei Rori” dove sarà installato un nuovo attraversamento pedonale 



dal marciapiede che abbiamo, invece, in progetto di realizzare noi come Ente, con le nostre risorse 
comunali, questo collegamento anche nella parte sud della provinciale.  
Ingegnere, vuole scorrere la cartella sopra che lo faceva vedere tutto... Eccolo lì, vedete in 
prossimità di quello che sarà lo sviluppo futuro dell’Ecospin, un passaggio pedonale, circa 30 metri 
sotto lì, ingegnere lì sotto il mouse, e che permetterà, appunto, questo collegamento di questo 
secondo marciapiede da un anello all’altro, fra … provinciale.  
Tutte le operazioni sono state valutate anche con la massima attenzione nel rispetto delle attività 
produttive esistenti verificando in maniera puntuale l’accesso e l’uscita dei mezzi pesanti proprio per 
evitare qualsiasi disagio alle attività, alla “Fisher & Paykel” al supermercato, a quello che sarà un 
domani la struttura già esistente, ma non ancora utilizzata, non sappiamo che futuro avrà.  
La velocità, e questo è un confronto tra l’attuale, tra l’esistente, e quello che sarà la rotatoria; come 
vedete, la rotatoria non siamo grado, ma non siamo proprio in grado, non è cattiva volontà, di 
posizionarla perfettamente in asse alla strada, alla SP140 e alla SP26, ma è leggermente in giù 
perché altrimenti non riusciamo a garantire l’uscita e l’accesso della “Fisher & Paykel” con i mezzi 
pesanti con queste cose, e nonostante questo si è cercato nella banda verde, che vedete colorata di 
verde, di realizzare una deviazione obbligata, rialzata, in modo di far rallentare la velocità di transito, 
di obbligare il veicolo che da Crespano va in direzione Romano d’Ezzelino, a dover rallentare per 
fare una piccola “S”, che io non vorrei essere troppo eccessiva, perché la pericolosità, la distrazione, 
l’alta velocità, l’errore umano ci sta, ma non vogliamo certamente mettere a repentaglio o creare 
pericoli alla viabilità.  
Confidiamo, appunto, che questa soluzione sia capace comunque di garantire un’entrata e un’uscita 
comoda e regolata nel traffico e nelle opere di punta, qui abbiamo un’enorme quantità di veicoli che 
accedono ed escono, e posso anche dirvi che venerdì mattina – scorso - abbiamo concluso, anche 
se non di interesse del nostro Ente, comunque abbiamo incontrato la proprietà Tedesco, i progettisti 
e i delegati della società Scotton per un accordo, per la sottoscrizione di un accordo tra privati, 
perché, vedete, che l’intervento include anche quella che è la proprietà Tedesco nella parte bassa a 
sinistra… Forse sull’altra tavola… eccolo qui, perfetto, vedete dov’è oggi l’attuale marciapiede, viene 
rientrato, è necessario farlo, abbiamo raggiunto questo accordo bonario, senza dover forzare la 
mano, cosa che non avremmo mai dovuto fare nel rispetto di un nostro concittadino; abbiamo trovato 
un accordo bonario, sottoscritto tra le parti, perciò regolato anche questo da un accordo di 
programma vincolato.  
Meglio, si poteva fare sicuramente, se anni addietro avessimo pensato questa rotatoria, oggi 
ereditiamo una situazione leggermente compromessa, ma tutto sommato insomma capace di 
garantirci la soluzione ad un annoso problema.  
Se ci sono altri interventi, altre richieste di delucidazioni. Prego, Consigliere Tabacchi.  

Tabacchi Nadine:  
Sì, io vorrei solo dire una cosa, dichiarazione di voto. Sono favorevole abbastanza al progetto che 
avete presentato, non entro nel merito delle questioni tecniche perché non è mia competenza, non 
me ne intendo, quindi insomma mi fido di tutto quello che si può vedere. Tuttavia, mi asterrò per un 
semplice motivo, perché non essendo in maggioranza, non essendo io che prendo le decisioni e che 
faccio da protagonista, la mia astensione la scelgo per un motivo diciamo più formale, che per un 
motivo di concordanza, nel senso che comunque...  

Dall'Agnol Flavio Domenico - Sindaco:  
Di critica.  

Tabacchi Nadine:  
… la rotonda è una necessità, quindi ritengo… sappiamo tutti che ce n’è bisogno, il problema è 
complicato per tutta una serie di questioni che ruotano attorno a quell’area. Sono consapevole che 
meglio di così non si poteva fare. Ecco. Però io essendo in minoranza preferisco fare questa 
astensione bonaria diciamo a questa scelta.  

Dall'Agnol Flavio Domenico - Sindaco:  
Ti ringrazio anche per la tua dichiarazione di voto che capisco.  

 



Tabacchi Nadine:  
Tutto qua.  

Dall'Agnol Flavio Domenico - Sindaco:  
Mi fa piacere che la tua astensione non sia critica per il progetto, ma significa una posizione...  

Tabacchi Nadine:  
No no, non essendo come voi all’interno delle scelte, non conoscendo puntualmente tutto preferisco, 
per una questione puramente formale, astenermi, ma concordo con la necessità.  

Esaurita la discussione il Sindaco dà lettura della proposta di deliberazione e la mette ai voti; 

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 
- Presenti: n. 12 
- Favorevoli: n.   8 
- Astenuti: n.   4 (Tabacchi, Corona, Celotto, Fabbian) 

D E L I B E R A  

1. di richiamare le premesse quali parti integranti del presente provvedimento; 

2. di dare atto che non sono pervenute osservazioni/opposizioni sull’istanza presentata allo 
Sportello Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.) Unipass in forma telematica, identificativo 
pratica 00605260264-02082018-1021, assunta al protocollo di questo Comune al n. 7696 in data 
2 agosto 2018, dalla ditta Scotton S.p.A., con sede in Borso del Grappa (TV) in via Vallina 
Orticella 1 per eseguire l’ampliamento dell’attività produttiva esistente in via Vallina Orticella 1 di 
questo Comune sugli immobili in proprietà catastalmente censiti al Foglio 26 – mapp. n. 536 – 
537 – 538 – 650 – 648 – 589 e al Foglio 23 – mapp. n. 181 – 1273 – 1471, in variante al vigente 
Piano degli Interventi (P. I.), secondo la documentazione presentata dall’arch. Sebellin Valentino 
Ivano, procuratore della ditta proponente, a seguito delle risultanze della Conferenza di Servizi 
decisoria contenute nel verbale datato 14 gennaio 2019 e nei relativi 
pareri/nulla-osta/autorizzazioni resi dagli enti che hanno partecipato al procedimento; 

3. di approvare, ai sensi e per gli effetti del comma 6 dell’art. 4 della legge regionale 31 dicembre 
2012 n. 55, la variante urbanistica di cui sopra relativa agli immobili siti in Comune di Borso del 
Grappa (TV) in via Vallina Orticella, 1, catastalmente identificati al Foglio 26 – mapp. n. 536 – 
537 – 538 – 650 – 648 – 589 e al Foglio 23 – mapp. n. 181 – 1273 – 1471, secondo il progetto 
composto dai seguenti elaborai digitali agli atti dello Sportello Unico per le Attività Produttive 
UNIPASS, identificativo pratica 00605260264-02082018-1021, assunta al protocollo di questo 
Comune al n. 7696 in data 2 agosto 2018: 

Allegati generali: 

-  Allegati SUAP ed Asseverazioni (01-02-03-04-05-06-09); 

-  Proposta di convenzione (08); 

Tavole generali: 

-  Tav. A – INT. 01 – Estratti di mappa P.I. – P.A.T.; 

-  Tav. A – INT. 02 – P.A.T. e P.I. approvato e variante; 

-  Tav. A.03 – Rilievo dello stato di fatto; 

-  Tav. A – INT. 04 – Planimetrie e localizzazione interventi; 

-  Tav. A – INT. 05 – Planimetrie di progetto; 

-  Tav. A – INT. 06 – Studio del verde e mitigazione; 

-  Tav. A.07 – Render; 



-  Tav. A – INT. 08 – Tavola per settore viabilità – Planimetria generale, sezioni e particolari; 

Fasi A1-A2 – Progetto ampliamento edificio produttivo – Intervento fase A1; Standard – 
Intervento fase A2: 

-  Tav. A1.01 – Pianta piano terra; 

-  Tav. A1.02 – Pianta piano mezzano; 

-  Tav. A1.03 – Pianta piano primo; 

-  Tav. A1.04 – Pianta copertura; 

-  Tav. A1.05 – prospetti; 

-  Tav. A1.06 – Sezioni; 

-  Tav. A1.INT. 07 – Progetto recinzione; 
-  REL-S – Impianti elettrici Fase A1 – Relazione + Scariche atmosferiche (IE01); 
-  SCH-E – Schema elettrico (IE02); 
-  FOTOV – Modello C (Fotovoltaico) (IE03); 
-  PI-PT – Progetto impianti piano terra (IE04); 
-  PI-PM – Progetto impianti piano mezzano (IE05); 
-  PI-PP – Progetto impianti piano primo (IE06); 
-  PI-PC – Progetto impianti piano copertura (IE07); 
-  DOM – Domanda di compatibilità idraulica (CI01); 
-  REL-C – Relazione (CI02); 
-  TAV-CM – Elaborato grafico (CI03); 
-  REL-AC – Relazione acustica (ACU); 
-  L-10 – Legge 10 (L10); 
-  REL-I – Relazione impianti (IT01); 
-  SCHE-I – Schema funzionale (IT02); 
-  IT-PT – Impianti piano terra (IT03); 
-  IT-PM – Impianti piano mezzano (IT04); 
-  IT-PP – Impianti piano primo (IT05); 
-  IT-PC – Impianti piano copertura (IT06); 
-  REL-VF – Relazione VV.FF. (VF02); 
-  VF-PG – Planimetria generale (VF03); 
-  VF-PT – Piano terra (VF04); 
-  VF-PM – Piano mezzano (VF05); 
-   VF-PP – Piano primo (VF06); 
-  VF-PC – Piano copertura (VF07); 
-  VF-PROSP – Prospetti (VF08); 
-  VF SEZ – Sezioni (VF09); 
-  Tav. A2.01 – Standard sud, planimetrie e particolari; 
-  COMP A2 – Computo metrico estimativo standard sud; 

Fase B – Progetto nuova rotatoria: 
-  All. INT. A – Relazione tecnico descrittiva; 
-  All. INT. B – Relazione paesaggistica; 
-  All. INT. C – Relazione geologica e geotecnica; 
-  All. INT. D – Computo metrico estimativo; 
-  All. INT. E – Elenco prezzi unitari; 
-  All. INT. F – Quadro economico; 



-  All. INT. G – Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
-  All. INT. H – Piano particellare d’esproprio; 
-  All. INT. I – Relazione illuminazione; 
-  All. INT. L – Relazione idraulica; 
-  Tav. INT. – B.01 – Inquadramento territoriale; 
-  Tav. INT. – B.02 – Planimetria stato attuale e documentazione fotografica; 
-  Tav. INT. – B.03 – Planimetria stato attuale individuazione sottoservizi; 
-  Tav. INT. – B.04 – Planimetria di progetto; 
-  Tav. INT. – B.05 – Planimetria comparativa; 
-  Tav. INT. – B.06 – Particolare planimetria di progetto e sezioni tipo; 
-  Tav. INT. – B.07 – Particolare planimetria di progetto e profili longitudinali; 
-  Tav. INT. – B.08 – Particolari costruittivi; 
-  Tav. INT. – B.09 – Planimetria ingombro autotreni; 
-  Tav. INT. – B.10 – Planimetria segnaletica stradale; 
-  Tav. INT. – B.11 – Illuminazione pubblica: planimetrie e particolari costruttivi; 
-  Tav. INT. – B.12 – Planimetria smaltimento acque meteoriche; 
-  Tav. INT. – B.13 – Planimetria di cantiere; 
-  L. R. 17/2009 – Relazione tecnica di valutazione contenimento inquinamento luminoso e 

risparmio energetico; 

Fasi C1 – C2 – Sdemanializzazione viabilità e allargamento percorso ciclopedonale: 
-  Tav. C2.01 – Piante dello stato attuale e di progetto; 
-  Tav. C2.02 – Sezioni dello stato di fatto e di progetto; 
-  COMP. C2 – Computo metrico estimativo; 

Allegati vari: 
-  Doc. Fot. – Documentazione fotografica (12); 
-  Rel. Ill. – Relazione tecnica illustrativa delle motivazioni aziendali (13); 
-  Layout – Layout di produzione stato di fatto e di progetto (14); 
-  Tav. 01 – Planimetria rappresentativa sistema raccolta acque meteoriche (15); 
-  Tav. Fogn. – Planimetria rappresentativa sistema raccolta acque nere (16); 
-  R. Geo. – Relazione geomorfologica (GEO); 
-  R. Mzs – Relazione microzonazione sismica (MZS); 
-  Vas-Vinca – Relazione VAS e Relazione VINCA (V-V); 
-  ULSS – Pratica U.L.S.S. + Elaborati di progetto (U.L.S.S.); 
-  L-13-E – Elaborati (L-13); 
-  L-13-D – Dichiarazione (L-13); 
-  L-Vita-A – Asseverazione (L-Vita); 
-  L-Vita-E – Elaborati (L-Vita); 
-  Paes. – Relazione paesaggistica + Elaborati (Paes.); 
-  Gen. – Pratica Genio Civile Sezione Idraulica (Gciv.); 
-  Enel – Spostamento linea aerea (Enel); 
-  L. R. 17/2009 – Relazione tecnica di valutazione contenimento inquinamento luminoso e 

risparmio energetico; 

4. di richiamare, confermare e recepire le condizioni e le prescrizioni contenute nei pareri/nulla-osta 
ed autorizzazioni espressi dalle amministrazioni/enti competenti allegati quale parte integrante e 
sostanziale del verbale di Conferenza di Servizi decisoria – Determinazione di conclusione del 
procedimento datato 14 gennaio 2019, allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale; 



5. di approvare la proposta di convenzione per l’attuazione dell’intervento, allegata alla presente 
per farne parte integrante e sostanziale, stabilendo che la penale di cui all’art. 17, punto 3 
prevista nella stessa, stante l’entità delle opere da realizzare, debba essere pari ad Euro 
50.000,00 (diconsi Euro cinquantamila/00); 

6. di dare mandato al Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata di sottoscrivere la 
Convenzione definitiva per atto pubblico registrato e trascritto; 

7. di dare altresì mandato al Responsabile del Servizio patrimonio immobiliare e demanio 
comunale, come già stabilito nella deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data 25 giugno 
2018 ad oggetto “Piano delle valorizzazioni ed alienazioni immobiliari 2018 ai sensi dell’art. 58, 
comma 1 del D.L. 25 giugno 2018, n. 112 – Anno 2018”, che la prevista cessione del tratto di 
strada alla ditta Scotton s.p.a., già declassata, sdemanializzata e quindi iscritta al patrimonio 
comunale disponibile, possa avvenire successivamente alla realizzazione della viabilità 
alternativa prevista nel progetto presentato, con oneri a carico della ditta Scotton s.p.a. e 
permutata con detta nuova viabilità alternativa; 

8. di dare inoltre atto che tutte le spese inerenti e conseguenti l’attuazione della presente saranno 
poste a carico della ditta Scotton s.p.a.; 

9. di dare infine atto che il competente Responsabile di Servizio concluderà il procedimento edilizio 
con il rilascio del previsto permesso di costruire e che allo stesso è demandata la pubblicazione 
di tutti gli atti, provvedimenti e documenti facenti parte del procedimento, sul sito istituzionale di 
questo Comune alla Sezione “Amministrazione Trasparente”, la trasmissione alla Regione del 
Veneto dei dati ai fini del monitoraggio di cui all’art. 6 della legge regionale n. 55/2012 e che la 
variante, così come approvata con la presente verrà successivamente recepita nel Piano degli 
Interventi. 



 

PARERI ART. 49 D.LGS. N. 267/2000 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine 
alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze. 
3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 
4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della 

deliberazione. 

In riferimento alla proposta di deliberazione ad oggetto: 

“ ARTT. 4 E 5 LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 2012, N. 55 E ARTT. 7 E 8 D.P.R. 7 SETTEMBRE 2010, N. 160. 
DITTA: SCOTTON S.P.A. AMPLIAMENTO FABBRICATO PRODUTTIVO CON CONTESTUALE REALIZZAZIONE 
DI ROTATORIA TRA LA STRADA PROVINCIALE N. 26 "PEDEMONTANA DEL GRAPPA" - VIA MOLINETTO E LE 
STRADE COMUNALI DI VIA VALLINA ORTICELLA E STRADA DENOMINATA "CAO DI RUSOLA" IN VARIANTE 
AL VIGENTE PIANO DEGLI INTERVENTI. APPROVAZIONE VARIANTE URBANISTICA.”  

- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, FEDERICA BONATO , esprime: 

PARERE: Favorevole  in ordine alla REGOLARITA' TECNICA 

 

 
Data, 14-02-2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(FEDERICA BONATO) 

F.TO FEDERICA BONATO 
 

- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, MICHELE MOCELLIN , esprime: 

PARERE: Favorevole  in ordine alla REGOLARITA' TECNICA 

 

 
Data, 14-02-2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(MICHELE MOCELLIN) 

F.TO MICHELE MOCELLIN 
- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, FERNANDO PONGAN, esprime: 

PARERE: Favorevole  in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE 

 

 
Data, 14-02-2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(FERNANDO PONGAN) 

F.TO FERNANDO PONGAN 
 
 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL SEGRETARIO COMUNALE   IL SINDACO 
(RAFFAELE MARIO BERGAMIN)  (FLAVIO DOMENICO DALL'AGNOL) 

   
   

F.TO RAFFAELE MARIO BERGAMIN  F.TO FLAVIO DOMENICO DALL'AGNOL 

 
 
S O G G E T T A :    

 Pubblicazione all’Albo Pretorio on line   

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE  

 (RAFFAELE MARIO BERGAMIN) 

  
  
 F.TO RAFFAELE MARIO BERGAMIN 

 
 

R E F E R T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
(Art. 124 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) 

N. Reg. Cron. 292 Albo pretorio on line 
 

Copia  della  presente deliberazione  è pubblicata all’Albo Pretorio on line  di questo Comune  per 15 

giorni consecutivi dal 08-03-2019  

 L'ISTRUTTORE DI SEGRETERIA  

 (MOIRA POGGIANA) 

  
  
 F.TO MOIRA POGGIANA  
 
 
Copia informatica conforme all’originale cartaceo, ad uso amministrativo, sottoscritta digitalmente ai sensi 

degli artt. 22 e 23-ter, comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Borso del Grappa, 08-03-2019 
FIRMATO DIGITALMENTE 

IL DIPENDENTE INCARICATO  










































































































































